
 

La scuola dell’infanzia fa parte del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei 

anni (Decreto legislativo 65 del 2017) ed è il primo gradino del percorso di istruzione, ha durata 

triennale, non è obbligatoria ed è aperta a tutte le bambine e i bambini di età compresa fra i tre e i 

cinque anni. Concorre all’educazione ed allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso 

e sociale delle bambine e dei bambini, promuovendone le potenzialità di relazione, di autonomia, 

creatività e apprendimento. Inoltre assicura un’effettiva uguaglianza delle opportunità educative nel 

rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, contribuisce alla formazione integrale delle 

bambine e dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza il profilo 

educativo e la continuità con la scuola Primaria.  

 

Dal testo delle Indicazioni Nazionali  per Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del primo ciclo 
d’istruzione (settembre 2012) si evince che: 

 “Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. Sviluppare l’identità significa 
imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale 
allargato; vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, 
ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità”. 

 Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio 

corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri, esplorare la 

realtà e comprendere le regole della vita quotidiana, assumere atteggiamenti sempre più 

responsabili. 

 Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere attraverso l’esplorazione, l’osservazione e 

l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, 

rievocando narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, a 

riflettere, negoziare significati. 

 Sviluppare il senso di cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i 

contrasti attraverso regole condivise; significa porre le fondamenta di un abito democratico, 

eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo- natura. 

Indicazioni nazionali e attività educative e didattiche: 

Le Indicazioni nazionali fissano i traguardi per lo sviluppo delle competenze delle bambine e dei 

bambini per ciascuno dei cinque “CAMPI DI ESPERIENZA” sui quali si basano le attività educative e 

didattiche della scuola dell’infanzia: 

✓ Il sé e l’altro 

✓ Il corpo e il movimento 

✓ Immagini, suoni, colori 

✓ I discorsi e le parole 

✓ La conoscenza del mondo. 

Ogni campo di esperienza offre oggetti, situazioni, immagini, linguaggi riferiti ai sistemi simbolici 

della nostra cultura capaci di stimolare e accompagnare gli apprendimenti dei bambini, rendendoli via 

via più sicuri. 

Le Indicazioni nazionali del 2012 sono state aggiornate nel 2018 con la previsione di “ nuovi 

scenari” che pongono l’accento soprattutto sull’educazione alla cittadinanza e alla sostenibilità, con 

riferimento alle Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea e agli 

obiettivi enunciati dall’ONU nell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
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